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La stampa officiosa francese grida come forsen- 
nata contro i passaggio della frontiera per parte dei 
nostri soldau. A sentire le sue minacciose querimo- 
nie si dir. e che la Convonzione di settembre non 
obbligava > l’Italia. E gli italiani | quali fra i 
peccati de loro governo non hapno certo potuto 
meltere il verchio ardimento, leggendo quei gior. 
nali si don: aderanno meravigliati che pazzia abbia 
fatto Menab ‘a, per meritarsi le loro invettive. Se- 
condo la Pa sie e la France non bisogna fidarsi di 
ciò che dice il governo italiano: l' «audace tentati» 
vo» da ess: compiuto dev’ essere punito in nume 
della «susc:ttibilità nazionale » : le truppe italiane 
stieno a cus udire il passo che mette dall’ Italia ‘al 
territorio po .tificio per impedire lo sconfinare dei 
volontari, 0 ineglio ancora si intimi loro dì retroce 
dere. Ecco i consigli che danno al governo francese 
quei giornali, ‘a sentire i quali, se l Italia é in pie- 
di, lo è in srazia.unicamente del sangue e dell'oro 
francese ! È 

Udiamo d .ll'altra parte il linguaggio dei gioroali 
liberali inglesi. Il Daîty-Nets, biasimando Napoleone 
per l' interv. uto, crede ad ogoi modo che dalla 
crisi present: deva uscirne la rovina irreparabile del 
governo dei preti. Lo Spectator. dice che Napoleone 
ha tanto dir tto d’ immischiarsi nelle fsccende di Ro- 
ma in seguio alla spedizione garibaldina, quanto 
potrebbe averne a far la guerra all’ Inghilterra per- 
chè questa in muove al re Teodoro d' Abissinia. Il 
Morning Ad ertiser denuncia Napoleone allà esecra- 
zione del m ndo. L'Italia, dice quel giornale, diven- 
terà un netzico compatto contro cui s' infrangerà 
l’impeto bri :co dell’ imperialismo; in fondo alla via 
sulla quale Îapoleoné s'è messò stanno l'esilio © il 
patibolo. lai 

Questi sono i sentimenti dei fosli inglesi più a- 
vanzati, La notizia venutaci da Brusselles sull’ al- 
leanza austro-francese li asacerberà maggiormente, A 
nostro avviso dopo i colloquii di Salisturgo 'è di 
Qarigi, e la interpretazione di giornali autoravoli e 
specialmente del Journal des Débats, l' accordo della 
Francia e dell’ Austria era a prevedersi. Non pos- 
siamo credere tuttavia che esso sia così completo e 
così concreto come il telegramma della /ndép. belge 
vorrebbe farci credere. Nella quistione romana, il si- 
gior di Beust non può certo smentire la sua politica 
interna quale si manifestò relativamente al Concor- 
dato; negli affari di Germania volere 1’ osservanza 
del trattato di Praga sarebbe un provocare la guer- 
ra; nella questione d'Oriente un accordo colla 
Francia non può piacere nè all’ Ioghilterra nè alla 
Russia. È possibite che |’ Austria voglia addottare una 
politica che sarebbe pericolosa per uno Stato solido 
e sicuro, e che per essa potrebbe facilmente diven- 
tare causa di totale rovina ? 
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1 PLEBISCITI DEI ROMANI 








Il Governo italiano non ha provocato i 
plebisciti. Ile popolazioni dello Stato Roma- 
no; ma plebisciti sono fatti dovunque le 
popolazio. © rimasero libere per poco tempo. 

Questo atto è importantissimo per la di- 
plomazin; ed è a sperarsi che continuerà a 
ripetersi cc 1 tutta la solennità, e che lo si fa- 
tà risaltar nella stampa italiana e straniera. 

Napoleo ie IT esiste come imperatore in 
vità di 12 plebiscito. Ora, se Napoleone 
suole oppi esi ai plebisciti, scalza il suo me- 
desimo tro :o. Nei suoi amoreggiamenti coi 
clericali, c «e putaneggiano con lui per. trarlo 
a perdizio: è, Napoleone si dimentica di avere 
volato il p ebiscito per sè e per altri, e così 
distrosge i suo titolo d’imperante ed oflre 
a’ snoi ne nici un’ arme per abbatterlo. 

lelerica i che hanno ormai la parola in 
Francia, non si accontentano punto della oc- 
tupazione. Essi ben sanno che -un’ occupa- 
zione perp:tua non potrebbe. essere tollerata 
dall'Europa, nonchè dall'Italia. Saono che 
una occup.izione non può nemmeno per po- 
co tempo ‘endersi decente senza che si ac- 
campi di nuovo il bisogno delle riforme che 
furono tan.e volte accolte» col sacramentale 
non possumus. Sanno che tutte lo infamie 
e erudeltà dell’'esecrato governo del papa ri- 
cadono sul protellore, per. cui questo, se vuole 
salvare sè medesimo, deve farla finita . con 






tale quistione. Quindi non sono contenti che 
le cose si facciano a mezzo. Essi vogliono 
la guerra contro l'Italia. e la restaurazione 
dei principi spodestati. 

Follie! L'unità dell’ Italia poteva essere’ 


ritardata, ma non può essere distratta, L’ u- |: 


nità d'Italia è tanto adulta, ch’ essa ha par- 
torito figlinoli e figliuole. Essa ha mitigato 
d’alquanto la dittatura imperiale, ha acere- 
sciuto la Francia di tre dipartinienti e Te ha 
dato delle frontiere che non le aveva, Na 
rassodato l Impero, che non è più circondato 
da. potenze nemiche da tulte le partì. L’uni- 
tà d'Italia ha creato l’unità della Germania, - 
che si compie adesso dalla Prussia all'ombra 
della disputa per Roma. Essa ha creato il 
costituzionalismo in Austria e ridato la libertà 
all’ Ungheria, .ed ora abbatte il Concordato . 
austriaco. Esso ha fatto che |’ Inghilterra doni 
le Isole Jonie alla Grecia e suscitato la ‘in- 
surrezione di Condia; ed ora arma la Gre- 
cia stessa 6 mantiene |’ insurrezione delle pro- 
vincie slave e rende necessaria una politica. 
di emancipazione in Oriente. L° unità italia- 
na è desiderata dall’ Inghilterra e dalla Ger- 
mania come parte delle guarentigie ‘della li- 
bertà del Mediterraneo e del Mar Nero. 
Figuratevi, se una madre, che ha tanti fi- 
gli, sarà abbandonata da essi! I clericali so- 
gnano, se credono di poter indurre l’imperatore 
a farsi suicida ; ma se giungessero a ciò, es- 
si ucciderebbero 1’ Impero, e poscia sè stessi. 
Però Napoleone III, se ha ancora un re- 
sto della sua vecchia farberia, vedrà egli 
stesso volontieri i plebisciti, anche facendo ‘le 


«viste d’impedirli. Per terminare la quistione 


romana egli ha due mezzi, i plebisciti ed il 
Congresso. Egli ha bisogno di opporre ai cle- 
ricali francesi, divenuti cotanto‘ esorbitanti 
nelle loro pretese, il voto dei popoli ‘e la 
diplomazia. europea. 

Adunque faranno bene i popoli a dare 
francamente questo voto, anche alla barba dei 
Francesi, se ci saranno. Il voto può darsi 
pubblicamente, ma anche mediante le soscri- 
zioni. Non temano di darle; poichè non ne 
soffriranno per questo. Se soffrissero qualco- 
sa, sarebbe questo un mezzo di più per as- 
sicarare la loro liberazione. Il papa, per 
quanto' sia cannibale, non potrà già ammaz- 
zarli tutti i suoi sudditi. È già troppo gran- 
de il deserto che la Corte Romana fece at- 
torno sé. Essa cominciò ad aver paura della 
sua solitudine ; ed appunto per pigliare co- 
raggio si circonda di sgherri, ed invocò di 
nuovo la presenza dei Francesi. Non è da m»- 
ravigliarsi, se avendo sull’ anima i peccati di 
tanti secoli da scontare, quella tristissima 
Corte abbia paura. Adunque i sudditi pos- 
sono farsi tanto più coraggio. 

So la diplomazia tenesse poco conto dei 
plebisciti, essi sarebbero un'arma per 1° Ita- 
lia istessamente; ed è per questo che vanno 
ripetuti € proclamati in faccia di tutto il 
mondo. ” 

P. V. 


IL PAPA 


Chi è il papa? 

Ve lo dicano i cadaveri di quelle centinaia 
di giovani italiani, che caddero a Tivoli mas- 
sacrati dai mercenari stranieri pagati coll’ o- 
bolo di San Pietro. Quei cadaveri grideranno 
vendetta dinanzi a Dio contro il loro carne- 
fice; 6 sebbene il petto del re di Roma sia 
corazzato ‘contro al rimorso, © quelle membra 
sfracellate dall'ira sacerdotale, si agileranno li 
continuo dinanzi agli occhi di ogni anima 
onesta e saranno più forli ad. abbattere che 
non i battaglioni francesi a sostonere il suo 
Arono. STO Rat 


Mercordì Ginovembre 1867’ 
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QUOTIDIANO 


(ex-Caratti). Vin Manzoni presso il Teatro Sociale 
. ta nnnsro arratrato centesimi 20. — La inserzio! 








Isttara non sifraneata, né si ratitui: 










|. Ecco adunque. pronunciata da Dio mede- 
nel sangue, e non si rialzerà più! La: veste’ 
, bianca del sacerdote è macchiata di sangue, 
-6 quella macchia non sarà mai cancellata. 
Quando il papa sarà portato in trionfo per 
!Roma sulla sua sedia gestatoria, col Corpo, 
: di Cristo in mano, inginocchiato in. appa-, 
renza, ma :seduto; per: mentire sempre, . tutto: 
il mondo vedrà quella macchia e neinoridirà;: 
Non-vi. sarà più alcuno che abbia’ nel 
icuore la religione di Cristo, il quale: vo; 
iessere complice di quel sangue versato‘ 
i papa per sostenere Il suo miserabile trono. 
‘Grazie, -0. Pio IX, di avere ‘messo tra te'e 
i? Italia, di toa piena volontà‘ ed ‘elezione,' 
i anche quei, cadaveri. Occorreva. quest’ ultima 
! maledizione sul luo trono, perchè sdruciolasse 
; nel sangue per non più rialzarsi. NE 





ne 


* La Gazette du Midi riferisce quanto ..sez 
gue, sulla fede di una corrispondenza privata: 
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« Teri actadde nel forte. Sant’ Aogelo una 
. di quelle scene che, abbisognano di una .pen- 
na di genio o di:un pennello illustre. 
«I prigionieri garibaldini, che ‘ivi si tro- 
‘ vavano in numero. di oltre a duecento, erano 
riupiti in una sala bassa della mole. Adriana, 
allorchè si .apri la porta della loro prigione 
| e. videro tutto d’ un tratto. comparire un uo- 
è mo vestito «di: biahco ; era il Papa. Egli-entrò | 
‘ solo, ‘tranquillo, ‘ raggiante ‘di’ santità edi 
maestà. - . era 
« Si fermò in mezzo ad essi, e loro disse: : 
«Eccomi; amici miei; voi vi vedete in-’ 
nanzi quel vainpiro dell’Italia di cui parla ‘il 
vostro generalé ! Che voi tutti avete ‘ prese ‘ 
le armi per corrermi contro, e non tro-! 
vate che nn povero vecchio |... » Regnava ! 
nella sala un profondo silenzio; tutti i ‘gari- ‘ 





Pio IX, commosso e risplendente, si teneva : 
in- piedi in mezzo.a questi rivoluzionari - ca- : 
dati ai piedi suoi e che presentavano una : 
viva immagine dell’ Italia pentita, dell’ Italia 
dell’ avvenire. 

«;Egli si avvicinò a parecchi di essi, e 
disse loro: i 

« Voi mancate di abiti, amico mio, voi di ‘ 
scarpe, voi di biancheria; ebbene sarà que- . 
sto Papa, contro il quale festé vi avanzavate, 


che penserà .a vestirvi el a rimandarvi alle: 


vostre famiglie, alle quali porterete la sua 
benedizione. Solamente, prima di partire fa- 
rete come cattolici gli esercizi spirituali per 
amor mio. È il Papa che ve ne prega.» 

« Tutti i garibaldini dimandarono di ba- 
ciargli i piedi. Diversi di essi singhiozzavano. 
Il santo padre li: benedì. » 

Questa commovente storia della Gazette du 
Midi non è confermata neppur dal Giornale 
di Roma, ch’ essendo sul luogo del fattò do- 
vrebb’ essere bene informato. Del resto, poi- 
chè il prestigio del santo padre è sì grande, 
perchè Pio IX non ne ha fatto esperimento 
sopra una scala maggiore? E in luogo di. 
mandare antiboini, zuavi ef coetera a fare le - 
fucilate in nome di ‘santa Chiesa contro gente 
battezzata, e chiamare una volta di più gli 
stranieri in -ÎItalia, perchè nun è andato con- 
tro'i garibaldini per farli inginocchiare ? Era 
un mezzo spiccio di terminar la guerra senza 
effusione: di sangue, conforme alla massima : 
Ecclesia ‘abborret a sanguine. Papa Leone 
andò non contro ma incontro ad Attila e lo: 
fece retrocedere; Dapa Pio poteva a fortiori 
tentar la prova coi volontari e col suo capo : 
che ‘son tutti cristiani. 406 























Provincia < ; 
si ccialo N 19 rosio II pieno — Uc numero separato costa centesimi 10, 


jla quarta pagina cantesitgî; 251 per: Jinga.:., x. Non, st.riceyono 
cena i Drezionti. Por. gli arfitnci siate pr Gaia n 





simo la sentenza; Il trono ‘de papi è: caduto' | 


| -vti:chilometroda Roma iton .ltintendimento: 












baldini si erano istintivamente inginocchiati ; ‘| 


if “desione ‘spootanea : delle popolazioni .-ia «tezza: sile 
‘quali passano ‘i 
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el 





urii esisto’un to'*8peciate» ‘> 









Diamo anche queste notizie, cho, n 
Fri Ue ie Sa 


un merito retrospettivo. ma 
i egli; insorti! 














:, Pare ch 
d’impedir 
Roma. e. forse, 
piombare : 
Acerbi e. 


L’ 











nuti, i bofbii 

(cinte ‘risse! insorte 

tdit guarnigione 
ono 1 






gia ‘mondi. Si 

vecchie e le nuove troppe? 

Fatto è che alcu ) arrivati 
pi 












: Poco ‘mancò ‘che avnit’ ieri :il -gelierale:!1 
rimanesse vittima ‘di un brutto tiro. Si 













guida” egli ’erasi- recato ”adi‘unai: 





minare le posizioni dei papaliui. Saliva le scalé:pre. . 
scedntor-dalla guida; quando). alrrisvoltà: d'ub-liripiano, 
‘due ‘colpi di-revolver: feriscono «gravemente» la:guida 
medesima. Îl generale rimase affatto illesorerritornò 
al ‘suo’ quartier:generale.Eratio:due gendirmi! pone 
lifici;' che - si «suppone: fossero) dinformati: detifone * 
data del generele»in' quella casa: 
per fare quel colpo. Garibaldi.ieri 
rotondo, alla qual voli i 
Corte. Ignorasi 













Uo'amico giunto dal campo: d 
ieri sicure notizie: dei'«volont: 
‘rotondo. -Erano?.circa cinqu 
mai determinati apon-.indietrè 
«zione che si' disponevano ticare. Lo istato îimo- 
rale dei volontari-‘era ‘otti -lavfiduci: i 
«dottiero illimitata: ‘Anche ‘ materialmente-.l 
davano meglio..Ciò che è: iidifalto: constafato, ‘8 






ic più che 
* dalfasslor:posi- 
















‘sell; ‘ alla” vista 





“2 Nell Zola di:iNò 
Secondo nostre’ informaziofi 
passata la frontiera del Li 
3Î ottobre i seguenti pae: 
La brigata ‘Orlandini: ha, messo. il..suo | 
generale a Frosinone occupando. Ferebtino, . Océa 
e Paliano. Uoaa 1 i 
La. colonna del Negri ‘ha occupato Pip 
è spinta fino a Meantia, dove ha. fatto alti 
— Scrivono da'Terni: alla | Gazzetta ‘di 
ehe il 30 dello ‘scorso niese I° egregio avvo 
menza partiva alla testa - di duecento*uomini,* 
sima parte totnbardi, ‘alla: volt 
ribatdi. g DET Di 
— Leggosi nel Conte Cavour È 
Siamo licti di poter essere i primi a pu a 
un nuovo ordine del giorno, che pubblicava, il gene. ‘ 
rale Garibaldi da Castel Giubileo, * #7, 
Nello stesso giorno i francesi eatravanò 
fra il ‘minaccioso silenzio  del'popolo; e la' 
Vaticano. Regi eni 
" Ordine del giorno del:30 ottob 
Hi,treno della ferrovia artivérà presta | 
campo, quindi maggior facilità ‘ per ricer 
cosa necessaria ai nasiti. valorosi wolontari 
H colonnello Pianciani octipi ot? 
revoli Tivoli, il generale Acerbi 
Viterbo; Civita Castellana 6 tutta la parte di questo 
Stato romano al . settentrione deli Abiene' sono: în 
poter nostro.. La ‘negrotnanzia si rinchiude e :sì ‘as. 
seraglia “dietro lè maura di' Roma, Oi 










‘truppe che. 
bero .occupat 










































forzé” maggiori 











Dopo domani spero avremo la notizia che non un 





solo soldato pontificio occupa la campagna romana; 
€ tutto ciò è dovato alla costante abnegazione ed al |. 


valore di questi prodi volontari. sii n 

L’ Italia è in entusiasmo’ indescrivibile per jtanti 
successi @ certo essa sorreggerà i suoi figli porTag: 

iungere là meta della: loro”-glorioss ‘ missione. . Îl 

ampidoglio che tante volte giurammo' far libero ci 
sta già sotto gli occhi, e non saranno certo: le arde 
di mercenari stranieri che cì vietoranno di portare 
soccorso ai nostri fratelli romani ed alle loro donne 
vilmente trucidate. È 
È Firm. G. GanipALDI. 











© I disastro di Tivoli 


Da varii giornali di Firenze togliamo. il racconto del 
. combattimento ‘che’ tornò ‘così funesto alle schiere 
di Garibaldi. ° 

La Nazione to marra così |. . 
Îl.generale Garibaldi rimase sordo a tutte -le.esore 

tazioni che it Governo del Re gli aveva fatto parve: 

pire,:e che non pochi de' suoì più antichi e. fidati 

àmici ‘e‘commilitoni ‘si erano spontaneamente recati 





a’tipetergli. perchè ‘rinonziindo al suo proposito 


cansasso ‘dalla’ ‘ patria i ‘pericoli interni ed esterni ai 
quali ‘la ‘sua impresa ‘la esponeva. * ° 





- Teri‘ pertanto: si ‘mosse per avanzare "verso Tivoli, . 
al fine di congiungersi, per quacto si dice, col corpo ‘ 


di-Nicotera e: procedete nello operazioni su Rota, 


qusndo' colto dai’ pontificii, fu battuto, e: con gravis- 


sime, perdite disfatto, È 
“I genersle Garibaldi col suo stato maggiore è- in 
salvo; + FRE e I ; 

=: È inutile il ‘dire con qual sentimento il paese ab: 





bia ‘intesa la: triste notizia: Pér quanto'gli ‘avveni> 


«menti avessero preparati gli animiad ua catastrofe; 
per quanto da tutti si: deplorasse: Ja .fpersistenza in 
‘ una impresa -ormaî;chiarita.. dall’evidenza. come «di- 








poni cittadino, il ‘pensiero di 
nobile sangue versato, di tante 








famiglie immerse nel lutto... :. o... 

VA noi .pure questo lacrimevole spettacolo non con- 

di dar luogo a. politiche riflessioni. 

d il'-Corriere Haliano: sh 

giunto ‘stamani ‘recario ché il generale Ga- 
ribaldi .avendo: aderito alle istanze fattegli di riti» 
tarsi al' di qua dei confini, si era ‘messo in marcia 
frersò ‘gli Abrozzi con circa 3'mila volontari, quando 
venna atticcato ‘poco lungi dà Tivoli da un corpo di 
ppontificii che si-calcola’ fossero-12' mila ‘uomini. — 

: i :Il'combattimento fa ‘terribile, accanito; ma il nù- 

RIE i 














meto prevalse. sta , ICI 
‘Le ‘perdite ‘dei-- volontari :s0n0: gravissime,. si dice 


«che' oltre.a -800 «siero stati postì fuori di-combatti- 


mento. i «i 
Garibaldi, -depo - 





nel regno. i» 
















«ad ire -di fianco-.la. colonna dei - volontari. 





Queste “mattia (4) (assai per | l 
sparsa la voce che il generale Garibaldi éra' stat 
soprafatto; dalle :truppe‘‘pontificie’'è costretto a «riti 
grarsi dopo .un combattimento, ‘nel quale. si ebbero a 
deplorare: molte: perdite: di. volontari. © - . 


‘Più tardi si-ebbe qualche :ragguaglio, ma asgai la- ' 


conico, non essendosi ricevuta alcuna lettera, .. . 

Tì.generale Garibaldî' aveva lasciato «Monterotondo, 
“muovendo ‘alla’ testa. delle. sue «schiere; ‘ che. credesi 
“non. ascendessero .a più: di: tremila uomini, . verso 
Tivoli nelle ore. pomeridiane di ieri, quando la sua 


retroguardia véane. attaccata :da” pontifici, con forze . 
«proponderanti, - Tostor:si:‘ estese il. combattimento. a . 


fotte . le ‘schiere. I pontifici rimasero padroni del 


.camipo, uon senza aver::subite,.considerevoli perdite. 


Però più: gravi sono: state quelle: dei volontari, di 
cui circa cinquecento son rimasti morti o feriti. 

Il generale Garibaldi sì ritirò, coi suoi, nello Stato 
per Passo Corese. Oggi era a Foligoo ‘è ci si annuo» 
"Zia essere to. questa sera nella stazione di Fi- 
‘renze, donde è ricondotto a Caprera. I volontari, 
rientrando furono disarmati. SOA 
‘Questo ‘deplorabila'-avvénitieato,: dovuto a - cieca 
’astiriazione; -produte'il lutto in centinaia di famiglie, 
ed affligge tatti i cuori, pensando a tante vite di 
‘giovani “generosi miatate in questa. lotta - disuguale. 

A? feriti furono apprestati ‘dalle autorità ‘italiane 
‘totti ‘i soccorsi -più pronti; - furono. spedite. le ambu- 
Alanze militari. a raccoglierli e lo .stesso prefetto di 
 Perogià si è recato--sul: luogo per prender. i provve- 
-dimenti richiesti dal: duro caso. È desiderabile che 








con'tutta premura' si procuri di far conoscere, i nomi - 


dei morti @ feriti, ‘essendo grande l'angosciosa incer- 
tezza di coloro che' avévano fra’ volontari parenti ed 

È ‘amici. i. Fato pos LI SP c- te 
— Il' Diritto seri 
Garibaldi era ieri. 





ra a Ponte Coreso, 





Mentre ‘tentivà congiuiogersi ‘alla colonna di Nico» . 


leta 6 movea ‘verso Tivoli, fu assalito di fianco ed 
alla retroguardia dalle forze papaline, uscite di Ro- 


ma con iutto quel grosso. nerbo che era stato loro , 


ibile, dopo l'occupazione dei francesi. 
‘ Erano dltré 
‘garibaldini. * 3a 23 . 
li colonnello Missori, ‘raccolie due: compagoie di 
gente scelta, sostenne. l'arto inopinato. i 
Mi la giornata fu perduta: 
rafono sul territopio italiano.” n 
Son ‘queste ‘le ‘riotizie che. setobrano le più fon» 
dato in‘siezzo alle ivoci più discordanti che corrono 
per Firenze, a i SO i 
. Non facciamo commenti. 








nondimeno in questo, momento un, solo pen-. 


e‘farono- raccolti È fori, si. è 
‘ sitirato: ed.a quest'ora:si crede.sia entrato coni suoi: 


vp fi siano. foroiti, di tulto 6 perfino: d'un | 
- equipaggio: da ..ponti, di- cui. si valsero per giungere 


42,000 pontifici contro -.circa 6,000 : 


d ‘i volontari si riti», 








_ Garibaldi era oggi a Foligno. Si crede che 
prosegua il cammino verso Firepzo. - 

— La Riforma porta: i . 

H generale Garibaldi, dirotto verso Tivoli con circa 
tremila -uomini, veone assalito di fianco da una forza 
nemica che si calcola a dodici mila uomini: forniti di 
batterio e di equipaggi da ponte, La lotta fu terribito 
e darò circa cinque ore. I volontari sccerchiati dal 
numero prevalente si battettero eroicamente, difen- 


dendo l'onore italiano impegoato contto truppe stra» 


niere. . 

lì numero grande doi morti e feriti da ambo le 
parti ‘e-la durata della lotta disuguale, dimostra l’ac- 
canimento della medesima. 

Il generale con un pugao di valorosi ripiegò verso 
Mopterotondo, dove tenne in rispetto il nemico e 
quindi rientrò sul territorio del regno, 

A noi mancano sncora le particolarità del fatto 
che, sebbene non sia stato coronato dall'esito, pure 
resterà memorabile nella storia del patriotismo e del 
valore italiano, 


_ ene 


È buono questo che taluni fanno di rifrustare fra 
le polveri della storia certi . documenti di’ una .elo-' 
quenza incisiva, che si possono ‘opporre oggi agli 
abusi e ai soprusi della potenza: perchè per demo» 
«lire un nome, una ‘individualità, un carattere, biso- 
gua porlì în contrallizione con sè medesimi: allora, 


Una prepotenza si può. ammettere, ma la penoa di 


un qualche Tacito, tutte le epoche ne hanno, prima 


0 poì la condanna e la vendica. 


Alla condotta attuale del governo francese di fronte 
all'Italia ed a. Roma .fra altri ‘noi contrappooiamo 


oggi. il seguente documento :.. 
Terni, sabbato (1834 ) 


Beatissiino Padre, 


Il sigaor barone di Stoeling che mi consegoò a 
Terni una lettera di mio zio, il principe Girolamo 
di Montfort, dirà a Vostra santità la vera situazione 
delle cose in questo paese. Mi partecipò che Vostra 
Santità : provò - una ‘viva amarezza nell’ apprendere 
che siamo fra quelli. che insorsero contro il potere 


temporale della corte romana. 
Mi prendo la libertà di scrivere, poche parole a 


Vostra Santità per ‘aprire il mio cuore, e farle final. 
niente comprendere an linguaggio a cui non può 
essere abituata; perchè le si tiene nascosto, ne. sono 
sicuro, il vero stato delle cose. Da che mi trovo in 
mezzo agli stati insorti potei scrutare lo ‘spirito che 
anima tutti i‘cuori; Si vuol leggi ‘ed una rappresen» 


tanzà nazionale, si ‘vuol ‘esseze al livello delte' altre 
nazioni d’ Europa, all'altezza dell epoca. 


“Si teme l'anarchia, ‘che non alliguerà mai, pe: 
“ rocchè :le popolazioni, fia l’ultimo : proletario, -sono 
convinte: che, noo vi può essere felicità pegli. uomini 
soito il regno dell’ anarchia come sotto il dispotismo 
e l'oppressione. Se tutti i sovrani pontefici fossero 
stati: animati dallo’ spitito evangelico, che- per quanto 


mi si assicura, avrebbe guidato Vostra Saritità,. so 


fosse stata elelta in: un’ epoca tranquilla, la. popola- 
zione merò oppressa, meno sofferente, non si sareb- 
‘be “forse udita alla classe illuminata, Ja ‘quale da 
*.] Hiiuiso teinpo' guarda con invidia: il progresso ‘della 


Fraucia-6 dell’ Inghilterra. Prima del proclama del 


oggidì * nelle' città dell'Umbria. Nel momento 


scriviamo. l’esasperazione è al colmo. 
La ‘religione ‘è dovuaque ‘rispettata; i preti, gli 





‘stessi monaci non hanno di che temere, e_ tutto 
procede con ordine, ‘calma e buona fede. Nè un 
‘ furto, nè un assassinio ' farono: perpetrati. 1 Roma. 
gouolì particolarmente sono ebbri di libertà: giungo 
questa sera a Terni, ‘e in ‘omaggio alla gius.izia 


‘debbo segnalare che nelle grida che innalzano con- 
tiouamente non ve n° è mai alcuna contro la perso. 


na del capo della religione. Ciò è dovuto ai capi, 


che sono gli uomini più stimati, e inspirano dovua- 
que l’attaccamento alla. religione colla stessa forza 
ona desiderano un cangiamento nel governo tempo- 
rale. : È 

La bontà di Vostra Beatitudine verso la mia fa- 
itiglia mi obbliga ad avvertirla, e posso assicurarla 
‘suî mio odore, che le forze organizzate le quali si 
avvanzano ‘su Roma sono invincibili. I capi e i sol- 
dati sono bene armati, ma ben lontani da qoalonque 
alto che li disonori. Sarei. troppo felice se Vostra 
Santità si degnasse rispondermi. 

Fu un’ audacia quella di scrivere a Vostra San 
‘tità, ‘ma spero di esserle utile. Si' vuole a quanto 
sembra;; decisamente la separazione del potere tem» 
porale» dallo spirituale. . Ma Vostra Santità è molto 
amata, e si crede generalmente che Vostra Santità 
sarebbe pronta a’ restare a Roma con tutte le sue 
ricchezze, i suoi Svizzeri, il Vaticano, e a’ lasciare 
che s’ istituisse un governo provvisosiv per le cose 
temporali, ‘** si i 

Questa è ‘pura verità, lo giuro, e supplico Vostra 
Santità di credere ch'io non ho alcona mira am- 
biziosa. Il mio cuore non ‘può essere, insensibile a 
questo popolo, alla vista. dei prigionieri usciti de Ci- 
vita Castellana, che vengono abbracciati da tutti e 
coperti ‘di lagrime’ di gioia. Poveri sventurati ! poco 
‘mancava chie ne morisseto dalla contentezza, tanto 
sono affievoliti,: tanto'furono- maltrattati; ra non era 
sotto il pontificato di. Vostta Santità. È 

Non miresta più che. assicurare . Vostra Santità 
che tutti i nostri sforzi sono. diretti verso il bene. 
Non so quali sieno i rapporti che' si fecero a Vostra 
Santità, ma posso assicurarvi di avere inteso dire da 
tuitta Ja gioventò, anche la meno moderata, che se 
Gregorio XVI rinuncia al temporale, essa lo adorerà; 
che diventerà il più solido sostegao d’ una religione 
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. in patria dalle'parti del confiue. 


cardinale:-Bernetti, si agiva ‘con più moderazione che 
al. presenie, e quantunque. non- vi sieno che due ma- 
niera di pensare da'Bologna ad Otricoli, prima ‘di 


quel' proclama regoava una ‘freddezza maggiore di 
no dé 








purificata da va gran pontefice, o cho ha per baso 
jl libro più-liberale ch'osista : il diviuvo Vangelo... 


Firmato 
Natotgoxe Lutor Bonapsate. 
Dall Opin. Nation. 


DE gn 


NOTIZIE MILITARI 


. — Dall'Amico del Popolo di Bologna sappiamo che 
il ministero della guerra ha dato ordine di armare 
le fortificazioni che circostanno a quella città. 


—La Platea assicura che si è stabilito di armaro .il 
quadrilatero ‘e aggiuoge che furono date istruzioni 
prepacatorie a Piacenza e a Bologna per 1’ invio nel 
quadrilatero di cannoni da 40 e di provvigioni da 
bocca 6 da fuoco. 


— Nella Gazz. delle Romagne si legge : 

Sì conferma la notizia che il ministero ha dato 
ordine per l’ immediato ritiro di totti i cavalli che 
erabo stati provvisoriameute dati ai privati per ser- 
vizio ‘dell’ agricoltura. 

Si sono anche -dale pressanti ordinazioni di bi- 
scotto 6 furaggi. 


— E nella Gazz, di Porino: 


La squadra agli ordini dell’ ammiraglio Ribulty è 
tuttora riunita nel Golfo della Spezia. 


— Aache i rimanenti squadroni del reggimento 
Aancieri -d’ Aosta. lasciarono Voghera e partirono alla 
volta di Parma. 


— li Corr. dell Emilia teca: 


Appena. terminate Je operazioni di leva 1846 nelle 


* provincie venete, verrà quella clisso chismata sotto 
le ‘armi ‘in’ tutto il Regno; saranno 50 mila uomivi. 


‘— Leggiamo nella Gazz. del Popolo di Torino: 


Da lettere che abbiamo avuto sott’ occhio ci con-. 
‘ sla 63sere in corso trattativa per una commissione 


di 400 mila corazz» Muratori per Ja Russia, e di 
30 040 mila per-altra potenza. . 

- E così noi.che avremo i fucili ad ao quando sa- 
ranoò resi. inuuli da qualche invenzione più mici» 


‘ diale, abbandoneremo agli altri anche il vantaggio 
delle ‘corazze-Muratorì. 


10000 
 RRAILIA 


. IFlcenzie. leri mattina giunse da Boligos SE. 
il genérale Cialdini. — . Ù 

— Seguitano gli arrivi di volontari che ritornano 
(Nazione) 


— Scrivono alla. Perseveranz0: 

Non, è punto vero che al Berti sia stato offerto 
il ‘portafoglio d’ agricoltura e commercio e a Bon- 
ghi il segretariato d’istrozione pubblica. Io quest'ut- 
fimo posto credo che resti il Napoli, 'è- nel primo il 
Mioistero desidererebbe -un napoletano, forse il’ De- 
viacenzi. Però,.il miglior concetto mi pare di aspet- 
tare a compiere il Ministero, quando si riunirà il 
Parlamento, e quando gli uomini egregi che ci sono 
ora, avranno’ potuto trarre il paese dalla difficiîe 
crisi in cui l'hanno trovato. Vi bastano nel. numero 
in cui sono; @ prima che ciò sia fatto, non è pos- 


|. sibile di peusare ad altro. 


— Le ultime ‘notizie giunte da Parigi lasciano 
supporre che il governo francese tenda ad evitare 
un conflitto coll’ Italia, e cerchi una soluzione della 
questione che salvi l'onore delle due potenze senza 
pregiudicare, almeno nell’avvenire, il ‘dititto degli 
itakani. (Corr. ital.) 





rSTERO 


Francia. Leggiamo nel Courier de Lyon: 

Dorante le notti scorse treni carichi di truppe 
altraversarono, colla ferrovia la: nostra città. 

La Compagnia di Linne-Mediterraneo tiene pronto 
il materiale inecessario per il trasporto di parecchi 
reggimenti di cavalleria. Un convoglio deve tenersi 
sulta via d’aspetto per due mila uomini di fanteria. 
fa caso di partenza, esso verrà surrogato immedia. 
tamente: da un altro convoglio, col medesimo nume- 
ro di carrozze. ; 

Il 6.° reggimento dragoni di guarnigione nella no- 
stra città ebbe ordine di tenersi in assetto di par 
tenzo. È 


— Stando alla Liberté, il governo italiano a- 
vrebbo già da tempo ii.formato il gabinetto delle 
Tuileries che il possesso di Viterbo era necessario 
all Italia per la rettificazione delle proprie frontiere. 


: - 1 fogli francesi contengono, sotto una rubrica 
speciale col titolo Apparecchi militari, notizie di 
grandi allestimenti di fregate corazzato e navigli di 
guerra on solo a Tolone, ma a Brest ed a Cher- 
burgo, 

Evidentemente tutto quest’ affaccendarsi degli ar- 
senali francesi è sproporzionato al solo scopo dell’in- 
tervento a Roma, 


Prussia. La Corrispondenza di Berlino assi- 
cura che l'on. Mancini era testè in quella capitale 











proveniente da Parigi. Pretendosi ch' egli ‘fosso in. 
caricato dal governo dol ro d' Halia di Snnodge va 
la Francia 0 la Confederazione del nord negoziati 
per l'adunanza di nna conferenza internozionale affi. 
no di fissare e gunrontro le basi del diritto intor. 
nazionalo privato tra i divarsi popoli curopei. Il gi. 
gnor Mancini fa ricevuto dal conte di Bismark, da 
coi venno trattato nel modo più distinto. Egli pani 
quindi per i Italia passando per Monaco, 


ie 


+ CRONACA URSANA E PROVINCIALE 
SE 
FATTI VARI 


i ATTI 
della Deputazione Provinciale 
‘del Friall 
Seduta del giorno 40 Settembre. 


N, 3420. Ampezo “Comune, Approvato Ja lista 
Elettorate Amministrativa di quel Comune, 
! N. 3388. Idem per.ia Comune di Socchieve, 















N. 2933. ‘> » di Sauris, 

i n ua ’ * +» ‘di Raveo. 
» » di Forni di Sopr 

i N 2933. © » ia 
+ N. 3420. » ‘» °° di Preono. 

N. 3594; » » di Enemonzo, 

N. 3594. » » di Feletto, 
. N. 3594. » » di Pozzuolo. 

N. 3524, È» » di Muzzana, 

N. 3420. . . di Tarcento, 

N. 3200.» ’ di Collalto. 

N. 3524. » » «di Marano, 

N. 3599. >» » 

IN 9419. > 371% 

N:.3619. >» » © © di Ragogi.* 
. N. 3419. ©» a © &. Vito di Fagagna, 

N. 3788... » » di Cividale, 

UN. 3620, . ) » 0 tdi Manzano” 
CONI 3420; si" “di dpplis, > ©. 

N. 3768. ‘Provincia! Liquidata' Ja' specifica” dello 


stenografo .. Measso ‘di’ Li 98.— ‘per la sédata d: 
Consiglio Proviriciale 18 Luglio pre a sa 

N. 3872, ‘Provincia. Liquidita in ‘1, 486. la 
specifica di competenze del “depbitito’. provinciale 
Moro: Dr. Giacoino per jatervento alle ‘seduto della 
Deputazione ‘Provinciale, o. 

N. 3573. Provincio. Liquidala- id 1. ‘623.60 la 
specifica del deputato sig. Polamii: Dr. Antonio come 
sopra. CIR 
18.773. Provincia, Hem: di 1,429.76 per il depu- 
tato signor Muuti nob. Giuseppe; O È 

N. 3774. Provincia. Idem di 1. 428.60 pel depu- 
tato sig. Turchi Dr. Giovanni. CA LOG 

N. 3289. Cividale ‘Ospitale.’ Nob * viene accolta 
una domanda di' coucedere fuori d° asta l’affitianza 


della colonia iù Paderao, ina invece si ‘delibera sia 


aperta l'asta sul prezzo del canone. iù' corso...‘ 

N. 3556. Tolmezzo Comune,' ‘Autorizzata: [a con- 
cessione» N. 209 piaute alla’ frazione di Lorenzaso 
per. impiegare limporio neila' continuazione’ dei la- 
vori alla rosta di difesa di quel paese, è 

N. 3253. Cividale ‘Ospitale. Accordato lo stato di 
riposo al Segretario ragioniere Pietro Del Torre cot- 
l’intero soldo annuo, di |. 987.68." —. 

N. 3421. Provincia. Accordata la fifusione al Co 
mune di Medua della. spesa sostenuta’ per’ l'accaser- 
mamento dei R. Carabinieri io |. 1524.56, e pro- 
vocando dalla Amministrazione det':fondo ‘territoriale 
il relativo pagamento. 

N. 3391. Frisanco Comune. Deliberato dovere il 
Comuae antecipate la spesi per cura di Michel Ao- 
gelo, salvo-rifusione da chi' di ragione: ©’ ' - 

N: 3245. Udine Ospitale. Approvata-ia liquidazio» 
ne dei lavori per Un muro a secco sui bent in Pa- 
derno, ed. il pagamento di 1 228.47 all’ assuntore 
Patrizio Del Negro. ©’ :. i 

N. 3246. Udine Ospitale. Approvato il bilancio di 
consegna e riconsegoa dei fondi in territorio di Co- 
lugna ed autorizzata, la Prepositura ad esigere lire 
40.99 dal cessato inquilino Foi Pietro per importo 
peggioramenti recati al fondo. O 3 

N. 3283. Udine Monte di Pietà. Autorizzato 1 ap 
palto dei lavori ‘occorreati per rialto.ai lavori del 
Monte sul dato di I, 4983.75. 

N. 3197. Pordenone Monte, Autorizzata la investita 
al 4 per cesto di fior. 186.— erano a deposito 
semplice presso il Monte stesso, 

N. 3143. Udine Casa dì Ricovero. Autorizzata la 
sostituzione di Rendia Italiana all’Obbligazione del 
prestito 4854 che formava la cauzione deli’ Ammi- 
nisiratore. 

N. 3242. Udine Ospitale. Autorizzata la spesa di 
1. 1517.31 per i favori alta sala da bagno dell’Ospitale. 

N. 3180. Udine Monte di Pietà. Approvato il 
Conto consuntivo 1860. 

N. 3224. Maniago Comune. Viene dichiarata nulia 
e come non avvenuta, por irregolarità l'asta tiscale 
di due fondi descritti nella mappa di Maniago ui 
N. 1558 e 4217 in odio alla Ditta Piazza Sebastia- 
no qm. G. Maria 6 Piazza Giov. Pietro e Francesco 
fratelli qm. Lorenzo Pupilli. 

N. 2657. Palma Esaltore. Sul pagamento delle 
competenze peritali sulla controslima dui beai offerti 
in cauzione per l'appalto delle Esattorie Comunali 
viene deliberato di rassegnare i! reclamo al Ministe- 
ro dell'Interno propunendo che venga rejetto 0 te- 
nule a carico dell'Esattora le spase occorse. 

N. 3244. Udine Ospilale. Autorizzato il pagamen- 
to di 1. 545.93 a Patrizio Del Negro assuntore dei 
lavori occorsi nella casa di Chiavris di proprietà 
dell’ Ospitale.‘ 
© N. 3253. Udine Ospitale. Autorizzata l'esecuzione 
dei lavori cccorrenti per riatto d'una casa dell’Ospi- 
tale in Romans Illirico con qualche ribasso sull'ica- 
porto di perizia di fior. 80.72. 




































N. 3399. Palma Ospitale. Autorizzata li Propasi- 

tara alle pratiche d'asta per una nuova aflittinza 
di wna casa in Palma di ragione dell’ Ospitale sul 
dato di affitto in corso di fior. 415. 
«N 3971. Udine, Consorzio. Rojate, Approvato il 
progetto cho proavvisa il dispondio”d; ‘L. 100%.18 
per alcuni riatti agli argini dello Roggir d' Udine 
autorizzandone | esecuzione. =! 4 

N. 3397. Tarcento, Comune, Autorizzata la Comu. 
no ad assumere il mutuo di fior. 3000 al 0 p. 00 
affraucabile entro due anni onde pagaro le ditte. che 
sottostettero alle requisizioni dello Truppe austriache. 

N. 2686. Udine, ‘Ospitale: Approvato il contratto 
per, lo sfalcio per questo solo anno del fieno dei 
prati in Villaorba di proprietà dell’ ospitale por il 
prezzo di L. 246.89, 





sogna @ riconsegna del fondo in Chiavris dal quale 
risulta un miglioramento dei fondi locati di Gorini 
IL 
"i Visto il Dep. prov. 
N. Rizzi. 


FI Bollettino della Prefettara, 
N.ro 23 contiene lo seguente materia : 

4,0 Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia 
e dei Culti sui sussidi per restauri a Chiese. nello 
Provincie Venete è di Mantova. In essa è determi. 
nato che viste le strottezze delle Finanze il Gover» 
no non prenderò in consìlerazione se non quelle 
domande di sussidii le quale riguardino : 

a) Chiese di Regio Padronato ; 

b) Chiose giù appartenenti a corporazioni cessate 
per le antiche leggi di soppressione, giacchè per 
quelle appartenenti a corporazioni od enti aboliti 


è. io LLAIA! CAPI AAA PIOTTA I EI SIA PITT IO IAL ZII sel 
tenza di ascoltare i preticozzi del mio. parraco; il. 
i, è n. grande asino e starebbe 
i sulla piazza cho. 
ne 
è contro l'Etalic e glia. 
comuni de quegli 
dl Teapaal:, alto , 
Stesso todo del Re a dt Pà:Lim nto telitao, 8° 
siate ifimmato all''inferao per non aver. tralte» 


N. 2283. Udine, Ospitale, Approvato .l’atto di con. | 





AE ME E AR, 


tpaale, fra pirontasi, 
mol: meglio a vandese 
non a prodicure quello e 
cato colle iniquità che cid 
fiani,i d veniato ad fitato ni pp 
scomunicati ehe veglivmni ht 





1 lupini 
non cspisce, Siate sta 













nuto vostro figlio. Dopo ciò vediato cotosto briganti 


di preto compitare a’ suoi fedeli que' fgliacci ribal. 
«di, cho calunuiano tutti i giorni la nostra santa rs; 
iamarsi Wuità Cattolica, Veneto Cattolico, 
i nomi di quegli imbecilti, a' chi 
«si tolsero i davavi per inandarli a chi massacra for- 
se vostro figlio, e quindi fare dallo colletto. Vediate 
questo prete ladro rubare la sostanza dei poveri per 
mandarli agli assassini di vestro figlio, mentre gli ' 


ligiono col 
e leggervi -i 





affamati vengono alla vostra porta. 


E poi ditemi, se almeno alla gente onesta non 
dareste la sudilisfazione . di punire i raccoglitori del- 
lobolo per fare una volta fa legge uguale per tutti. 

Sano certo che voi partecipato a° miei scutimeoti, 
e che perciò stamperete questa mia, ed upirete il 
vostro al mio voto, perchè il Goverao impedisca 
colla teggo alla mano cotesia immoralità dell'aboto. 

Continuate a voler bene ad uno che ve ne vuole 


multo quatunque ecc. ecc. 
° Un lettore del 
Giornale di Udine. 








nostra provincia. 



























Benf ecclesiastici. Pubblichiamo le cifm» 
che risguardano i lotti dei beni dell’ ex-patrimoni» 
ecclesiastico dei quali si è effettuata ia vendita nella: 


Eccune uno da’ metterai a 


dei telegrammi reboanti. 
mazzo cogli altrir (..- . 
..* Una nota, energica della 
chiara cha i trautati che fi 
L'Italia non te parmattono il pi È 
contro l'unità monarchia italivna. 
“ein seg i 
campo di 100. 











‘notnini..sul Renu 


CIECHE 
imellarro voco che'la Francia’ abbia i 


noi; abbiamo sompîro sconsigliato. ... (Diritto) 


* — Sallo stesso, projiosito la Riforina dice: 


Parlasi di un ultimatim che il governo francese 
avrabba mandato al governo italiano per lo. sgom- 
bro delle truppe nostre. 5 

Che farà ‘il governo ? 3 x s 

Se lo sgombro delle :irnppe deve ‘seguire, esso de- 
v' essere accompagnato dalla rottura dei rapporti di- 
plomati coli’ impero francese, e determinare un’ at- 
titudine, di aspeltazione «difensiva, garantita da uomi- 
ni che abbiano la fiducia. del poese. sn 


= Togliamo dalla Gazzetta del Pepolo: © © 
° Veniamo a sapere che 1 imperatore Napoleone; 


appena ebbe contezza del passaggio delle truppe ita: | 


liane mandò ordini precisi ai comandanti del su 


corpo d’ occupazione. nello Stato' romano, di fare. in 


modo perchè a-quals'asi costo evitassero anche la 
più tontana probabilità .d’ idcontrarsi. nei luoghi oc- 
cupati dalle truppe italiane. 


di cotesti ordini, ne trasmise di somiglianti a capi 


alla Krancia di 
O quella potenza al- 
D attentato 


finesta! nota è-stita ar dinato un. 
To. voce | rizzato al go. 
“verno italiano ‘un. ultimati,  intimandagli di sgom- 
. ‘borare il torvitorio pontificio entro quaraatott' oré... 
? Ecco lo conseguenzé di ‘un funesto errose, e chie. 
“che: ha 
; 


Ed il governo nostro dal canto suo, avuta notizia . 























SUE te LI i carie tata a piani crateri 7 cite 


Considerazioni militari e. politiche consi. 
gliarono d'altronde questa determinazione, la 
mene rendendola” posizione "dot i 
He più jnetta, è svincolata, da ogni impegno, 
faràl'si cho egli“poii* Con'indggiofeadiorità 
“for valere Je ragioni-che--competongli nelle 
‘presenti: gravi congiuntare. Dacchè il territorio 
ficio &;ormai sgombro dei volontari e 

gol Po n di nea aggrigionisranllo, il 
* ritiro. delle nostre e toglierà. ogni mo- 
tivé o pretesto “alla” i inuadioni "4-0 alto 
più di ogni altro, addolorato il paese 
06 il Quovo! intervento” Fratidest 4 Mofia, 
“Il mibistro imperiale degli affari esteri, di- 
| chiarava; nél 16 Giréolai ol 
tobre ‘che , torio ..pop! £ 
stato, libero dagli 
al laiFrancia-avrebb 
adeinpiuto il suò' cdinpitot8 s 
“ Il Goyerno prestò fede' 
e quando èsse ;sar; 
fetto, ‘:potrà 
‘pér regolari 
Romana; e cercare di 
che concili le naturali: 
liani cogli interessi dellà 
«tolga diîmezzo una cgusa: permanente di agi- 
tazione che turba l’Italia, allarma le coscienze 
e compromette.-la., pace..d:Europa : 
. Il Goyerno del Re -con una politica ferma, 




























































ligione cattolica, e 





colle leggi 7 luglio 1866 N. 3306 e 48 agosto 1867 | Lottod. dato d’asia |. 9238.52 prezzodidelib. 1. 











delle truppe 'ita‘iane entrate nel territorio del papa.. 









9388.52 























Noi abbiamo ‘perciò ferma fiducia che si potrà.e- e nettamente:deRdia ST eo forze DEE dal: 














N. 3848 deve provvedere il fondo pel culto; » 6. 7 » 3500.78 ; » 525078 | î std 
c) Chiese (e per queste in via di eccezione) che { , 7,» =» 283499 =» >» 508499 fvitarefra i due eserciti occupanti cigni pretesto di | vare lo Stato dalla crisi terribile che subisce 
sebbene ron comprese e o we anzhiblte categorie | =» 8.» >» 4055.62 ' » =» 41685,62:] collisione. ; ° in questo momento; "é“deferirà poscia’ i' suoi 
sono insigni monumenti d’arte o di storia patria. 9, 7 » 3693. È » 5218.36 degno a È sip pasta 3 o i 
2. Circolara pitune se qua: ai Comet 110. o E È la = inoimmeenmlere ti Atti all alta ui LO antonia ” 
Distret. ed ai Sindaci altra Circolare el Ministero all. è» » 162442 + » 224,52 = o e Si; L'Opinione reca: Sinora: 
dota sa cron . v Pegi Ra 212.» i ‘997.65 » » 1727.65 Dispacci telegrafici. : nessuna: Potenza diede i; a espli- 
cheremo fra breve l'una e 1° altra, »13. sa i È , to. "a VER it alia: , SUA Ione espii- 
3. Duo manifesti della Prefettura coi quali ordi- | + SI3o "1 > + 260840 = PASO AGENZIA: STEPAM- —. —. ‘>. {cita alla: proposta francese di una conferenza 
pa un nuovo riparto dei pegnelglieri, comunali fra 15, » » 109552 1 » 165552 5 ‘Firenze, 6 nòvombre:” questio; 
le frazioni componébti i Comuni di Budoja, e Bru- +16. 5 > 10832 s tl cs dea De A Lo no 
joe e la Cocanonale rinnovazione dei ‘rispettivi i Ha ù i anenai ua Ù Hassi hi Firenze 5. Il Corriere italiano dice i 
Consigli. i | | «18» > 407299» +» 2122,93.| Garibaldi era arrivato ieri sera'a Figline ià- 
A, Circolare prefettizia che comunica alle Ammi- 219. a » 785.55 3 » 1345.55 } sieme ai figli, e. un ;tenerite’. colonnello ‘ pre-.:{. 
nistrazioni comunali .i numi di coloro che furono ri» 129, >» » 714,48 i » 97443 | sentossi al generale. -mostrandogli”..1' ordine: 
e idonei per |’ ufficio di segretario Comu- x2. è» » ‘634.39 È » 866.39 | che aveva “di: scortarlo fino. alla: Spezia 
nale. 22. , ì i taceni " nio "e s 
5. Decreto prefettizio che annulla perchè contra. 193, i } dI ; i aldos ‘Non sappiamo ‘Se egli sarà trasferito a Ga: i 
ria alla legge una deliberezione del Consiglio Comu- 39%» » 457841 ; » 797844 | Prera liberamente; o se ‘lo si dralterrà alla | gi 
nl i Fasaieuzno plibien)- ò +28, ua a 775.90 » » 845.90. |Spezia, Lo stesso. giornale riferisce, benché ‘tana ascenderebberi 
Ra Ja delle stanze dei Corpi. Ò . n X Y | s si I E a A ICEreDDe 
a Tabo p 26 » 24090.00 » »24200.00 {sotto riserva, la voce ‘che in seguito alì’ ab a qualche centinaio 


7. Circolare prefett. che accompagna ai Itegi Com. 
missariati distr. una nota della Cassa dei Depositi e 
Prestiti colla quale s' informa la R. Prefettura ' che 
d’ or innanzi le polizze di depositi devono essere 

“ wunite della marca da bollo di lire una: l-deposi. 
taoti aggiungeranno ai depostti la somma di lire 4.40 
per ciascuna polizza da èmertersi. 

8. Circolare del Ministero delle finatze sulla alie- 
nazione delie’ obbligazioni creste in aseguimento 
della legga Ali Agosto 4807. La pubblicheremo in- 
tegralmente. 


NI prefetto commend. Fasclotti 
verrà tra non molto pel suo uffizio. Ora ecco quanto 
ci scrivono di lui, — Il Fusciotti è veramiente uomo 
fatto negli affari. Egli ha dietro sè va lungo eser- 
tizio di venti anni nella carriera diplomatica. Come 
agente accreditato dal Re d’Italia presso ‘il Bey di 
Tunisi egli lasciò grande desiderio di. sè presso 
quella colonia italiana; a. tale che, allorquando ven. 
ne tramutato, una deputaziooe moveva da Tunisi 
alla volta di Torino per chiedere al Goveruo che | 
venisse conservato in quell’uffizio. A Napoli, dove 
fu per updici anni console “generale sardo, il nome 
del Fasciotti era popolarissimo. Egli rese grandi 
servigi alla causa della rivoluzione nel 1889, 6 net 
1860; ed il conte di Cavour ‘lo teneva in graa 
conto. In Bari come prefetto durante tre anni lasciò 
molti amici e nessun nemico. Egli ha modi di' per- 
fetto gentiluomo, ma sa tenersi indipendente da 
qualsiasi influenza e soprattutto guardarsi dalle mene 
degli intriganti. Possiede inoltre un tatto squ isitis- 
simo nelle sue relazioni co’ cittulini. Ispirato alla 
scuola della libertà ei ne tutela i principii senza 
distinzione di opinioni politiche. Uomo di fatti 6 di 
poche parolo sento volentieri tutti, ma esprime di 
fado lu sua opinione. Però dà sollecita evasione 
alle domande ed agli affari, com'è desidorabile in 
ogni amministrazione. Ecco quanto può dirvi di lui 
uno che gli è stato qualche tempo dappresso. 


La leggo ugnalo per tutti. — 
Signor Redattore! . 

Il Governo ha disciolto gli 84 Comitati di soc- 
corso, i quali uniti formarono uu nuovo plebiscito. 
To non discuto le ragioni dell'alta politica dall’altez: 
ta del mio campanile di. villaggio. C'è però dello 
cose che saltano agli orchi di tulti. Cotesto sacristie 
sono tutte tanti Comifati di soccorso; ma non già 
a favore dell’ Italia como gli altri; beosi contro di 


le. Il mbelie di Pinzza Ricasoli 1 a coperto il Friuli Î 


di una rete di cotesti Comitati; MMoki dei nostri par- 
rochi raccolgono danari 8 li mandano ‘a' Roma dove 
si fondono iu palle, Je quali vengono da fucili stra- 
tieri scagliate contro i petti italiani. Questo. è un 
poco troppo» a . SRI 

Ponete che io sia padre d’uno di ‘quegli eroi 
Fompicolli, che si miscro'in testa di daro Roma all'L- 
talia, Badate che io non lo scuso del suo errore. 
lo sono uomo della lezge, e sto colla legge. Ma pure 
Ronetevi ne’miei pinni. Fate, come me, 1) dovere di | 
buon cattolico, andando alla messa tntte le domeni- 
che e feste comandate. Fate, per giuulo, la peni- 
















N.B. Sospesa Ja vendita dei lotti 2, 3, 4, 5. 
Risulta don jue . che sopra il dato complessivo 


d'asta di circa lire 76 mula, si ottenne un aumento 


di più di 26 mila fire. 


La Riforma reca l'elenco dei settanta com- 
ponenti la colonna di operazione sopra Roma, co- 
mandata dal prode maggiore Enrico Cairoli. In que- 
sto elenco troviamo i seguenti nomi di nostri con. 


cittadini ? 
Chiap Valentino di Udine 
Ferrari Pio idem 
Michelini idem 


Collegio Uccellis. Se siamo bene infor- 
all’istituzione del Collegio 


mati, l’atteggio relativo 
, subito dopo la sedata del Consiglio Provin- 
o coi si riconobbe “la necessità di ulteriori 
studii, era stato affidato al deputato conte Arcan che 









«nélla più prossima seduta dalla deputazione riferiva 


in proposito. Ma le conclusioni di quel referato vi- 
vamente combattute dagli onorevoli Martina e Moretti 
non furono ammesse, e nulla si concluse. 

La: posizione dormi quindi ne’ polverosi scaffali 
fiao a Martedì p. p., in cui non sappiama se in se- 
guito al nostro eccitamento di giorni sono, o per 
moto proprio dell'onorevole Deputazione prov., venne 
passata al dott. Moro. 

Auguriatoo che il referato del dott. Moro abbia 
miglior ventora di quello del coote d'Arcan. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Gradiamo infondata ta voce che il generale 
Garibaldi si avviasse verso Firenze. (Nuzione). 


— ll generale Nicotera insiemo cogli ufticiati del 
suo stato maggiore è già arrivato a Napoli. i volon- 
tari della sua colonna si sono dispersi e fanao ri. 
torno alle loro famiglie. ; 


= H 4 si è radunato a Firenze il Consiglio di 
ministri, che si è prolungato dalte 9 alle 4 pom. 
Sarebbero state preso decisioni importanti. Vi si sa- 
rebbe Lrauato; fra to altre cose, delia pubblicazione 
d'una nota iu'.rispostà alla circolare del: sigdor di 
Moustier. 


— L' Halie smentisce che Garibaldi. sia ferito, c 
dice che egli fu tratto a forza dal'campo dì balta- 
ghia dal suo Stato maggiore. Egli ha p:luto rigua- 
dagaare le frontiere in- mezzo a un gruppo di vo- 
loutari, cho hanno spiegato il più grande valore. 

— La Gazz. Ticitiese riferisce che alcune compa» 
gnie di francesi partivano da Roma coi pontifici 
mandati a combattere le truppe di Garibaldi. 


— L'italia di Napoli non può perdere l’abitudine 
















baodono del territorio romano per: parte: dei 
volontari, le -truppe francesi lascierebbero 


‘Roma limitandosi ‘ad occupare soltanto a Ci-; 
vitavecchia durante le trattative diplomatiche, , 


per comodo deglî associati. 
Ultimi dispacci. - vi 


Firenze è. Leggesi nella Gazzetta 
Ufficiale: Il generale Garibaldi, malgrado. i 
consigli ricevuti di arrendersi all’ invito fatto 
dal Re nel suo proclama e di ritirarsi coi 
suoi volontari dietro le file dell'esercito, volle 
perdurare nei suoi tentativi contro’ lo ‘Stato 
pontificio. ” e 

Le sue colonne mentre erano dirette verso 
Tivoli furono attaccate e sconfitte, ed egli far 
costrelto a rifuggiarsi, dopo deplorabile spar- 
gimento di sangue, a'Passo Corese entro i 
confini nostri. Lav i 

Con treno speciale erasi di là avviato 
verso Livorno per quindi recarsi a Caprera; 
ma il Governo del Re, deciso a mantenere 
sopra ogni cosa l° impero della legge e di 


rimuovere ogni causa di perturbazione all’or- | 


dine pubblico, ha creduto necessario di trat- 
tenere il generale Garibaldi facendolo custodire 
a Varignano nel golfo della Spezia. Durante 
gli avvenimenti succedutisi io - questi» ultimi 
tempi, molti paesi dello Stato della S. Sede 
facevano. plebisciti. col quali votavano.la loro 
unione al regno d'Italia. Il Governo del Re 
non solamente non provocava ‘tali dimosira- 
zioni; ma ‘pertamente sconsigliavale, e però 
dovette, sebbene con rammarico rifiutarsi, ad 
acceltarne.i risultati, nello scopo di non ren- 
dere maggiormente complicata la situazione, 
e di.lasciarsi nel tempo stesso , maggiore lî- 
bertà per tutelare in modo più eflicace‘i voti 
e gli interessi della nazione. Intanto egli fa 
i-più premurosi uffici affinchè le persone che 
presero. parte a tali alti non vengano mo- 
lestate, — 

“Siccome la ‘dissoluzione e il disarmo dellè 


‘bande dei volontari fanno cessare il bisogno |: 


di ogni intervenito,. così il Governo del: Re 
non ravvisando opportuno di rimanere più a 
lungo ‘nei puoti occupati con fe nostre truppe 
fino dì ‘prese la. deliberazione di farle 
rientrare nei ‘confini dello Stato. 














NB. / ‘precedenti ‘dispacci. furono” pubblicati” ieri in 
appositi supplementi, è’ seno . inseriti nel Giornale 


















timénto durò :quattro 0 
rimase prigioniero: ‘ 


— ILondra 5. I Parlsineùtiiaconvocato pel 49 
preci Ieri a piena ui tumulti a Exeter in: 
seguito. al caro dei viveri, 5 sceggi si 
tutte ‘le botteghe d ia diro, ira ° 
Gadzini dei viveri Mich on. 


























Prestito austriaco 1865 

* Strade ‘ferr. Vittofio Emariuài 
Azioni delle straite'ferrate Romanò 
Obbligazioni. ..._ 

"Strade "ferrate ‘Loi 


Lendra del :. 
Consolidati inglesi. 


























Augusta da 404. 403,78; .-Parigi 4 
lualia —— a 3  Uonil 24, 
Zécchini 35.96 a5,95; di -20 Fr, 

Soyrané, 12.49; a.12,48; Arg 
* Metallich. 56.42 1/2 
Presi. 1860 81.752 
Azioni d: Banca Comm 
a —— Prest. Trieste —.='a - 
ij e è n Scobto piazza 49/4 
Vienna Ba 442 UU 





Vienna del « 
Pr. Nazionate' -... ‘fior. 
» 4860 conlott. ia: 
Metallich. 5 p. 0g: 
Azioni della Baaca. N: 
» delcr mob. Aus 
Londra. (.°. 
Zecchini imp. 
Argento 
PACIFICO VALUSSI 
Prof. C. "GIUSSANI Condi 





x re A saver ana 


. 


«ANNUNZ 


Fuimobili da subastabsi ‘in Mappa di Claut, 
‘N; 288:Aratorio pert.—.83 rend, I. 1.90. 
;1> 900Zappatito » —08 » è 
x sig CES i td, | è —09 » 
en ‘pit ‘| '»203 Prato! » —.46 » 
REGNO? D'ITALIA" Fa È Fo a —.06 » 
Dai cfr iirgi nola i ae ! Aratorio » ——62 
"Train Diskreito di Mahlago” | > 740 Prato. » —28 > 
i, 1$ 0 742, Zappativo o —20. » 2—.36 
» 
» 
» 
» 


; sionsane DI Dire i AE 
I ED ATTI GIUDIZIARI! ] 


STORTA Te nt 
che Girolamo D.r Luzzatii Avvocato di I presente si pubblichi mediante Ui: | mediante triplice inserzi si 
Palma ha prodotto a questa Pretura la | plice inserzione nel Giurnele dil Udiné @ | di Udine, P'ice inserzione nel Giornale 
Petizione 8 Agosio 1807 N. 2847 con- | mediante affissione come di metodo nei 
tro di esso ed altri in punto: == Essere | pubblici luoghi di questa città è pel Co- Dalla i. Pretura - 
dei diritto ona ea ie mune di Azzano. Maniago 2 Ottobre 1807 
: sui boni în -petizione descritii pella som- si 
ma d'it Le 4238.20, dipendente de meg: n ilo Pel Pretore în permesso 
gior capitale. portato ‘dall’ Istrumento 22 ordeno Dee a . G.. FADELLI. 

Ottobre. 4801, per l’effetto che i AR. Il R. Dirigente 

CC. debbano soffrire la vendita all’ asta 

dei depi sali ove non pela SPRANZI. 

gare indivisamente entro #4 giorni la De Santi:Cane. % - 

$ somma stessa; — Rifuse lo ‘sposo. —_ N. 5350," p3, 
Non essendo pertanto ‘noto il luogo di 3 EDITTO. . 

sua. dimora gli fu deputato a curatore ' ci 
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qui duvo nr sigiungiz 


AMI GIRI ZIALE | 



















* 720 Pato è —d2 
5722 id. è —09 
10 726 Cisa” » 08 
»2698 Aratorio » 4.98 
899: id, >» —90 >» 152 
3659. id. 20,7) > de:830 













nà tini lo A pat lx . 
Medina) nagdbili dE. : uesto Avvocato D.r Luigi Perissutti a 
smgeteati plondali DO: (3430% Pascolo » 68.50 » » 848 | di lui peiole x spese, gndé si causa N. 6556. se p. 3 du È ) 
i Ro i ranit | i îchi i ossa: secondo il vigente Regolamento ITTO. i rende noto all’assente d’ ignota di. 
tut i; lavor. -straordinariî, |... Il presente si pubblichi medianto affie | ROSSI Secome di ragione. tai mora Nicolò q. Giuseppe. Csstelani di 









6 nei soliti luoghi in questo Capo» 

‘loofo, e nel Comune di Claut, 0 me- 

l° diahtò triplice inserzione nel Giornale di 
Udine: | , Ì 

» >. Dalla R. Pretura dà 

+ «Manisgo 28 Settembre 1867 


Pal Pretore in perméseò' 


. Viene quindi esso Luigi q. Biaggio * S.:Lorenzo,. avere Luigi Wernitznig col. 
Marcon diftidato a comparire personal» È ; lavvocalo:. Dir Gattolini prodotto:. sello 
‘mente ne! giorno 9 Dicembre p. v. ore 9 Sì notifica a Gregorio Del Tin figlio | questo N. istanza: per prosecuzione del 
apt. fissato pel contradditorio, ovvero a | ed erede di Catterina Mamala del fu.Pa- | Contradditorio sulla: Petizione 1 Giugno 
far tenera al deputsto Curatore. i neces- | squale, che la_R. Procura di :Firianza: | p. d. Ni 2959. nei punti di. scioglimento 
| sarj documenti di:difesa, istituirne un’al- | Veneta per la R. Finanza di Udine-ha ‘| della.locazione 6:Gennaro. 1862; . paga. 
tro, od altrimenti provvedere al proprio’ | prodotta in confrouto delle Maria, Cat. | mento di fior. 200,16 pér resto. filti, e 









G.. FADELLI interesse, diversamente dovrà attribuire | teriaà ed Aogela Mamola la Petizione | rilascio dei fondi; ai IMappali N. 326 2, 3 
Mazzoli Caro. -f: 3 58 medesimo le conseguenze della sua | 20 -Febbrajo 1867. N. 1321 , in punto | 525 e 87, e: che gli venne. deputato in di 
: : ipazione. di pagamento di Fiorini 34.09 a- titolo | Curatore questo avvocato :D.r Tullio, fis- ci 









Locchè si- pubblichi all’ Albo Pretoreo | di rifusione di prediali antecipate ed ac-. .{ sata comparsa. peli:Contradditorio. a que. 
e per tre volte nel Giornale di Udine. cessorj, che stante irreperibilità! di esso { st A; V. 2xDecambre p. v.-ore ‘9 ant. 














giunco ali lub va. ta Ì x , Dalla R. Pretora Gregorio Del Tin quale - crede della de- - Lo siteccita:quindi a: comparire in BR! 

T.GIUDIZIARII | N. 7913 ; p. 1 Moggio, 44 ottobrè 1867 funte coîmpetita Caterina Mamola, die. -.{ tempo, ediaì fornirà al-detto- Curatore î Bf #" 
" ea EDITTO 1l'Reigi le tro nuova Istanza odierna N. 6556 gli’ { necessarj mozzi. di difesa, dovendo in ca- 

Ca ‘ pesi ‘D SEN venne da questa Pretura destinato in.Cu- | so diverso. attribuire a-se. stesso :le con°BÌ no 

TO, .ratore ad actum l’Avvocato di questo { seguenzo della sua inazione: :-. av 





È. La R. Pretura in Pordenone avtisa che foro Dir Giovanni Centazzo a cui potrà 












Si pubblichi. per ‘tre; volto “iel' Gior- 























4 sopra istioza di Fiorio Nicoletto di Ce- comunicare tutti i creduti. mezzi di. di- pubbli rit 
‘ | nedà ba prefisso il giorno 23, Nofembre N. 8497 ; 3 fesa, a: mero chè non volesse far noto: { #ale di. Udine, , senta ch 
“polpi esperimento il giorao 8 De. È = EDITTÒ. altro Procuratore; avvertito che. altri- retarai <> | av 
‘cembre: pel secondo, ed il giorao 24 De- hs mesiti dovrà' attribuire a se medesimo. le: I Ottobre 1867, ne 
mbre : phi terzo semyre dalle ore 40 ant. sa - conseguenze della ‘propria inazione, e che {. ; ” gio 









A ii Tama. EGO dell La R. Pretora i Pordéoia anda pel 'conitradditorio a processo sommario 
Gue: sopra: odierna Istanza. st; N49 do. È in isla” i 
Spa Pepe fi fest Di ia e i A 
ino pabbisteniante, i R. Frocura di adita'degli inzziobili sottodeseritti | Pordenone coll’asv. Afidreoli harprefisso | a vverunze di legge 
SSR di Pel. -Babtikba Belli mappa di Pordonone' 6 Rorsi. .}' il di 16 Novembre pel' 1 ‘cèpérimento, il Da Na ai 
di Ea su I i ragirine» dell’.esecutatd Déme- ‘fgiotno 30 -Noveinbre gel It,-ed ll giorno Lotchè si pubblichi mediante! alfissio- 
3 né' all’ Albo-ed in- piazza di Maniago, e 


n : ; i igruode-di’ bb 
to di Claut, avranno. luogo nel locale di | ‘£lco Brogi di Pordenote stati fiorini | 48' Dicembre pel Il, ‘stuipre. dalle ore 


lo 2 poin. da'‘Gieguirsi a miezzo di ap- 
sita. commissione. nella sala. delle” pub- 































































spa Ri idpnza solto, Ja sorpeglia PRO»-:{: 989/— pàri ad it. ì. 2368.90 come dii | 40 ant. alle 2 pom. da eseguirsi a mez: 
Na D ee 29 | Dun prio di stima è sota di so fl fg omai nella sala |" ea n 
ERRO E Pi e dallo, oro Te ANI. chi gli aspitifili potranido avere ispezio; lelle udieoze della Pretora . medesima, 
mete pra copiata Asta par | Scosia presebitiosi a questa. Cancel. |' fer la vendita: degli: isimobili sotto. de: |. Istituto privato. & ss 
stendi doll pe i AALST co | e Te | scri sitoati in. mappa di Tiezzo, di ra- — s al 
- mrbo da % im Di ARErE venilita : procederà alle ‘seguenti | gione degl esecutati! sGinoen De Bellotto Sd a 
ALTI ALI) Ladri ia "A ” nata 7 : ‘ ora defunto rappresentato. dall avv, Di II sottoscritto maestro elementare nell'imminente 18 o 
accessori, © o) ll seguenti ! + doo zioni Etro coratore,: Antonio, Francesco e A- | anno scolastico: terrà la sua scuola nel solito locale i n 


léssandro Bellotto fu Giovanni di Corva, | in Via Manzoni al cio. N. 428 rosso. Egli pertanto 
sticnati italiano Lire 1353.60, come dal | col giorno 46 corrente apre l'iscrizione degli aluoni, 
relativo protocollo. di cui gli aspiranti | disposto ad accettare pure alcuni ragazzini io fami- 
potranno avere ispezione e copia presenr | glis sia della propria scuola, che appartenenti alle. 
tandosi a questa cancelleria. ©‘. — scuole tecniche o ginvasiali. Langi dal fara ampollose 
La vendita procederà’ alle seguenti promesse, egli continuerà come per l’addietro ad as- 
. sistere con zelo ed amore gli alunni a lui affidati, ‘ 
istoni adottando i nuovi libri e metodi, che pet felice mu- 
Gongizioni tato ordine di cose, si sono introdotti, 5 confida che 
’ , 
è alt-imantati + nolin | i suoi couvittadini e: comprovinciali ‘gli’ vorranno es: 
:.Gli-iminobili vengono vendati nello | * $u0! contitta: I : Sic 
stato e grado in Gui si trovano senza al- | sere coriesi di quel benigoo  compatimento, di coi 


cuna responsabilità dell’ esecutante. : 
II. Tranne. l’ esecutante ed il credito» Udine, 14 ottobre 4867. 





TA, La vendita "detta. Quarta ‘parte. prò 

1 itdiviso delli‘ N:-1348:a- pert. 1:08 tend. 
‘ {life 3:27 2618, pert. 0.40 rend. lira 
7:08" 18 ‘pit. 8:30 fead. lire 19172 
= 49 da: 2:50 retid. 1:13.20 — se 


rena sì trovano vendibili i Testi prescritti 


».Condizioni i 

































siibibro, "il '‘foido' no + verrà: ‘A 
di sotto del valore Censuario ‘che ‘in’ ré- | 
ione di 100 per & della rendita Cens. 
È è ria Fior. 208.42 di valuta | 
austriaca pari ‘a (Li ‘597.43, iuvsce.. nel. 
terzo esperimento lo.sarà..a qualunque 
prezio anche .inferiore ‘al suo valor cen 
suàrio, è . 





“guiti’î un sol lotto. sei 

+3. Al 4. ed al secondo esperimento 
non ‘sarà-venduto che a prezzo ‘eguale 0 
superiore ‘alla stizià, cel 3. a qualanque 





prezzo. ir elia E 
3. Anialib ‘d0ll obbligizione dovra © 

venir dapésitato il Detimo del valore di 

stima, e ‘qoiadici ‘giorni dopò ‘il totale 






AVVISO “LIBRARIO. 
Presso la Ditta Antonio Nicola Librajo i 


Udine Piazza Vittorio Emanuele 


per uso delle scuole. 


unta i; i È 
ud. EDI - Riba Ro n 3 

ieviamente ;de ri |\ prezzo di ‘delibera :in valuta d'argento rs inscritto Tommaso Bonino nessuno po- Giovanni Rizzarpi que 
tpoido mtò palla "a ea Son a Fon depositi di | trà farsi aspirante all'asta. senza il pre. maestro privalo. da 
censuario, èd qu i pra sotto . comminatoria | gio deposito del decimo del valore degli 





mapcardo' di ‘ieincanto a tutte spese e 
dapoi del; deliberatario. 

4. Da tale. deposito e: versamento an- 
. drà esente la sola parte esecatante. 

5. Adempiutesi le:condizioni suespres- . 
so il delibleratatio couseguirà |’ aggiudi- 
‘ dazione ill propriétà' di'detta'Quarta pirte 

delle îalltà qui sottodistiote, con pos 
88890.) . 0 
è. La vendita seguirà séoza alcuna re- 
sponsabilità ‘da parte dell’ esecutanie. 

7. Le dpése di ‘delibera e ‘inccessivà - 
stanno a darico del delibératario compre- 
ga l'imposta di trasferimento 'e le altre 
spese esechlive.da liquidarsi potranno pa- 
garsi sia all’esecutante ‘che al suo Pro- 
curatore. ” x 


VaR quali intenderà d’ aspirare. - : 
HI. Ai due primi esperimenti non Î i ; 

avrà luogo la delibera a prezzo inferiore } . , 

alla sito, ed al terzo sà luogo n VOCABOLARIO FRIULANO 

a prezzo inferiore purchè sufficiente al 5 . 
soddisfacimento dei creditori ‘inscritti giu- del Profe Vesna 

sta il $ 422 del G. R. ed Aulico De- {- AB. JACOPO PIRONA 

creto 25 Settembre 1821. 


IV. 11 delibefatario dovrà depositare Sarà un bel volume in 8.°, stampato in caratteri espres- 


iorni ivi alla delib è 4° . . 
siii. quel Pinar dea otteis | samente appropriati dalla Fonderia e Tipografia Anto- 
con imputazione del preventivo depovito nelli in Venezia. è 


sotto, commipatoria del reincanto a lutto | edizione sarà senza ritardo intrapresa, compiuta 


suo pericolò e spese. è — » ele e 
Vi Anche da questo deposito serà e | in un anno, e consegnata mano mano agli Associati in 
N Pecco, E deere otto distribuzioni.” 
i vo su ne È ca 
credito pi presi fino alta ladina . Ogni distribuzione comprenderà cinque fogli di stampa, 
VI. L’esecatante avrà diritio a tosto | cioè 80 pagine a doppia colonna, e costerà due re. 


prelevare dal prezzo depositato le spese | Ia sola ultima distribuzione potrà portare qualche 


to.pagare tutto..il prezzo di deli- |. 
Hera o del quale Terr iinputato 
Fitpor! Né] fatto deposito 0. 
‘8. Verificato il pagamento, del prezzo 
sifà tostq aggiudicata ‘la - proprietà nel-. 
Picquireole. |; SRO 
cile S So dopo avvenuta, .la delibera, 
verrà agli altri concoîrenti restituito l'im- 
porto del deposito rispettivo.” 
“ 8, La. parte eseculanto non assumo 
| gacapzia per la proprietà e libertà 
ù foridò subastato. Si 
-6, Dovrà il deliberatario “a tutta di' lui 
cura è qpesa far; esegnire i;censo entro | 
il termias di legge la voltura ‘alla pro- 
ria. Ditta dell’ immobile deliberatogli, e 
resta ad esclusivo di lui carico il :paga- 


per intiero della relativa tassa di, 
tt DO ii id 

‘39 ‘Manitindb il - deliberato, all'imibie. 
dito 






































pmi dl prezzo, perderà il} itato "i costo gridato a_s0 distribuzio i 
fi Afpogito O tr i: eee a "VII. Tutte le speso. © tasso reisive | foglio di meno o di più, ed il costo sarà in proporzione. fl ri 
cite tera nieiio 1 1IO all’aggiudicazione, immissione in possesso | I primi duecento Associati avranno in dono una g'® 
fuit ieo “i “eseguire | 650 g, gole, onchè tuta le innest Pe: | Carta Etnografica del Friuli in 
fa icona Gubalta dl odi prc phi melito rn | rico del dlborairo, il que pat ot | —Per associarsi basta inviare il proprio nome e domicilio ie 
i, MGiO, ana _}- Pico 1Dser, 7 o - tot iziale immissione in pos: ui s : 
Mar flimde preso. © "| mediibio Sîssone como di melodo.— | tecto slo dopo promto il oddisfacimen: | SCTitti sopra apposita scheda o sotto ad analoga obbli- fi | 
‘8, La parte ceseculanto resta esonérala Dalla‘R. Pretura... { to del prezzo. gazione in forma di lettera al Custode del Museo Friu- Mieli 
dal versamento del deposito cauzionale, Setterbre 4887 ; i _ lano in Udine. const 
È Shi mesetto dl presso di delie. | Ducrizionedsi Beni da mbar. |“ Zrgine 1 Agosto 1867 br 
Sen i ae cer enna GIÙLIO ANDREA PIRONA fil 
COrORA ome foiberatiia, sarà ‘8, loi N. 1458, ‘Arat, arb. vit di pert. 5.65 - inuno 
para, aggiudicata; tolo la proprietà degli deg End Le 820 L'Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu tra- far 
coi, subastati ; Mfinarandos in tal caso TN. 4468. Arat. arb. vit di. part, 48.63 sportato in Casa Tellini (ex-Caratti) Via Man- Riva 
hdesso 





6 pirato:;3 :paldo, ovvero a sconto 
[di doi Sira porto della delibe- 
ra, salto nella prima di queste due ipo. 
tesi P effettivo immediato pagamento del. 


fendi LAZIO , ‘ é 
Ro Join sel be di pen. 205 | zoni presso dl Teatro Sociale N. 113 rosso ID tal 
tend, - È "gi s, 

1 N. 1440, Arat. arb. vit. di per. 3.60 | 224220. 

rende Le LAB. L’ Ufficio è aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 





